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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 4850

sances qui nous ont témoigné de la sympathie et offert leur
médiation? En un mot, quel était l'état des négociations,soit
les deux ultimatum, au moment de la dénonciation de l'ar-
mistice le 42 mars 1849?

3° Enfin quel était le 12 mars 48it9 notre situation poli-
tique et financière? Je me réserve de faire au Ministère une
nouvelle interpellation sur notre situation militaire à la même
époque, lorsqu'il aura été répondu à celles-ci, et que l'on
connaîtra le travail de la Commission.

GALVAGNO, ministro dell'interno. Il Ministero si riserva
di esaminare l'interpellanza fattagli, e quindi darà precisa e
categorica risposta.

RATTAZZI. Io djrò solo due parole per appoggiare le in-
terpellanze che furono fatte dall'onorevole preopinante, e
ciò nell'interesse del Ministero di cui io faceva parte. Credo
che egli sia in diritto ed in dovere di eccitare anche dal suo
canto i ministri, perchè il fatto venga posto in luce, e si fac-
ciano nella loro integrità conoscere alla nazione le cose tutte
che ebbero luogo prima del 12 durante pi suo Governo, sino
al 15 marzo, giorno in cui l'armistizio fu denunziato. Debbo
quindi unirmi, e di buon grado mi unisco al signor preopi-
nante, ed appoggio per quanto sta in me l'eccitamento da
esso fatto, affinchè il tutto sia palese ed i signori ministri ri-
spondano alle interpellanze loro dirette e diano gli schiari-
menti tutti che sono in loro potere.

CAVOUR. Dopo l'atto dolorosissimo che ha testé compiuto
la Camera, io credo che il maggior sentimento che tutti pro-
viamo e che la nazione tutta prova...

Foci dalla sinistra. No ! no !
CAVOUR... sia quello di stendere un velo sopra il pas-

sato.
Altre voci< No ! no !
CAVOUR. Non è perchè noi temiamo la discussione sopra

il passato, poiché io e i miei amici politici quella poca parte
che abbiamo presa negli avvenimenti l'abbiamo presa alla
luce del giorno, nè ci si può quindi accusare temere la di-
scussione sopra qualsiasi de' nostri atti. Per me, e come
giornalista e come deputato, ho sempre avuto il coraggio
della mia opinione, e sono pronto a renderne ragione, come
credo lo siano del pari i miei amici politici, e se credessi che
da questa discussione potesse risultarne un utile qualunque
al paese, io mi unirei all'eccitamento ed alle domande fatte
dal generale D'Aviernoz e dal signor Rattazzi, onde si faccia
procedere a quest'investigazione sopra i passati avvenimenti
e le cause che li condussero, e che quindi le osservazioni da
queste risultanti fossero oggetto di discussione ; ma come io
sono convinto, e credo che tutti debbano esserlo, che da que-
sta discussione non possa sortire pel paese utile di sorta, ma
invece inconvenienti immensi, quali sono di inasprire le
piaghe che sanguinano ancora nella nostra nazione, io prego
la Camera a hon voler accogliere le domande del generale
D'Aviernoz e del signor Rattazzi, e di passare all'ordine del
giorno sulla sua proposta.

DELIVET. Aux observations que vient de faire l'hono-
rable M. de Cavour j'en ajouterai deux autres :

1° Quant aux pièces qui concernent le traité, elles ont été
déposées dans les bureaux, elles ont circulé entre les mains
de touts les députés; chacun d'eux a pu les examiner;

2° Pour ce qui concerne les faits de la guerre, une Com-
mission d'enquête a été nommée à cet effet. Cette Commis-
sion s'est jusqu'à présent activement occupée de ce travail
qui, à l'heure qu'il est, doit être bien avancé. On n'a qu'à le
faire imprimer au plus tôt. Je me joins conséquemment à
M. de Cavour pour demander l'ordre du jour.

VALERIO L. Domando la parola.
L'onorevole deputato D'Aviernoz ha rivolto un'interpel-

lanza al Ministero. Il passare all'ordine del giorno su questa
interpellanza parmi interamente contrario alle forme costi-
tuzionali ed ai precedenti parlamentari. Il signor ministro
dell'interno ha promesso una risposta al signor D'Aviernoz.
Pare che la Camera debba aspettare la risposta del signor
ministro per quindi prendere quelle deliberazioni che cre-
derà necessarie.

Risponderò ora due sole parole a quanto ha detto l'onore-
vole deputato Cavour. Egli teme che dalla discussione e dalla
pubblicazione dei documenti crescano, colle ire dei partiti,
i dolori del nostro povero paese; io credo invece che i dolori
e le ire possano crescere con molta maggior facilità sintanto-
ché si rimane nell'incerto, e sento un intimo e profondo con-
vincimento che niente v'abbia di meglio, massime per una
nazione libera, quanto di conoscere la verità, tutta intera la
verità ; è bene che si conoscano tutti gli atti, tutti i partiti,
affinchè in momenti di grave pericolo tutti i cittadini, a qua-
lunque opinione appartengano, possano stendersi sicuramente
la mano. Fintantoché rimarranno delle dubbiezze e delle re-
ticenze, e una parte sospetterà dell'altra, giammai la nazione
nei momenti gravi che forse, e senza forse, si presenteranno
potrà marciare intera e compatta alla magnanima impresa a
cui Dio l'ha, secondo io penso, predestinata, e riportarne
vittoria. Io quindi persisto affinchè sia conosciuta la verità,
tutta la verità, la verità su tutti e su tutto. (Bravo !)

GALVAGNO, ministro per l'interno. Osserverò solamente
che, o si parla delle trattative diplomatiche relative al trat-
tato che la Camera ha testé ratificato, e in tal caso i docu-
menti sono fatti di pubblica ragione ; o si parla delle cose
militari, ed allora vi è la Commissione d'inchiesta la quale
non ha ancora terminato i suoi lavori. Del resto, siccome
ogni volta che la Commissione d'inchiesta mandava qualche
rapporto, il Governo non esitò mai a pubblicarlo, così pari-
mente egli s'affretterà a pubblicare il rapporto generale ap-
pena sarà compiuto, e non così tosto gli verrà trasmesso.
Quanto ai documenti diplomatici anteriori all'avvenimento
al potere del presente Ministero, quantunque ciò non ri-
guardi personalmente l'attuai Governo, non ostante, se la
Camera non vuole passare all'ordine del giorno, il Ministero
è disposto a dare tutte le soddisfazioni che la Camera creda
di chiedere.

RATTAZZI. Mi permetta la Camera dosservare all'onore-
vole preopinante che la questione che ora s'agita non riguarda
il Ministero presente, riguarda però il Ministero precedente :
dal momento che si è fatto l'eccitamento affinchè i documenti
indicati fossero resi di pubblica ragione, io credo che non si
possa passar oltre ; tanto meno mi pare che si debba passar
oltre quando quelli cui maggiormente interessa, quelli con-
tro cui le accuse vengono dirette, ne fanno formale istanza.
Rinnovo quindi la domanda del signor D'Aviernoz, affinchè si
facciano conoscere le trattative che precedettero la denunzia
dell'armistizio. Sarà solo in questo modo che si potrà giudi-
care se questo atto siasi fatto opportunamente, e se non fosse
anzi da una suprema necessità richiesto.

DELIVET. Je demande la parole.
PRESIDENTE. La parola è prima al deputato losti.
DELIVET. Je demande la parole sur l'ordre de la dis-

cussion.
PRESIDENTE. Allora il signor Delivet ha la parola sul-

l'ordine della discussione.
DELIVET. L'ordre du jour ayant été demandé, je prierais

monsieur le président de vouloir bien consultar Chambre?la


